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Finalità
Il provvedimento, adottato ai sensi dall'art. 3, della legge n. 149/2016, reca norme di attuazione della

Convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell'Unione
europea.
  La legge n. 149/2016, reca l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione della Convenzione relativa all'assistenza
giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell'Unione europea (articoli 1 e 2). La legge ha, altresì, previsto: una delega al
Governo per l'attuazione della Convenzione medesima (articolo 3); una delega al Governo per la riforma del Libro XI del codice
di procedura penale (Rapporti giurisdizionali con autorità straniere) (articolo 4); modifiche alle norme in materia di estradizione
per l'estero, con particolare riferimento al termine per la consegna e alla durata massima delle misure coercitive (articolo 5). Per
la delega relativa all'attuazione della Convenzione, sono stati previsti , tra gli altri, i seguenti princìpi e criteri direttivi: modifica e
integrazione delle disposizioni dell'ordinamento al fine di assicurare che l'assistenza giudiziaria dell'Italia verso gli Stati parte
della Convenzione sia attuata in maniera rapida ed efficace (comma 1, lett. b); previsione dei necessari adeguamenti
dell'ordinamento interno al fine di garantire l'assistenza giudiziaria nei procedimenti per l'applicazione di sanzioni amministrative
con riferimento alle richieste di assistenza giudiziaria ad altri Stati membri dell'Unione europea (comma 1, lett. c); previsione di
forme specifiche di assistenza giudiziaria, relativamente alla disciplina delle condizioni per la restituzione di cose pertinenti al
reato nonché relativamente alle procedure per consentire il trasferimento di persone detenute a fini investigativi; previsione
della disciplina dell'efficacia processuale delle audizioni compiute mediante videoconferenza; previsione della possibilità per la
polizia giudiziaria o per il pubblico ministero di ritardare od omettere provvedimenti di propria competenza in caso di indagini
riguardanti delitti  per i quali è prevista l'estradizione o quando appare necessario ai fini della cattura dei responsabili  (comma 1,
lett. d); disciplina delle richieste, delle informazioni e delle operazioni di intercettazione delle telecomunicazioni all'estero e nel
rispetto dei princìpi fondamentali dell'ordinamento giuridico dello Stato (comma 1, lett. f); previsione della responsabilità civile e
penale dei funzionari stranieri ammessi a partecipare sul territorio dello Stato alle consegne sorvegliate per i danni causati
nell'adempimento della missione conformemente al diritto italiano (comma 1, lett. g).
Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere, corredati di relazione tecnica, che dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi decreti (comma 2).
L'articolo 6 della legge ha previsto, altresì, che all'attuazione delle disposizioni della medesima si provveda mediante l'utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica (comma 1). Qualora i decreti legislativi adottati ai sensi dell'articolo 3, determinino nuovi o maggiori oneri, che
non trovino compensazione nei rispettivi ambiti, si provvede ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge n. 196/2009, secondo
cui i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie (comma 2).Si evidenzia che la legge 149/2016 non era
corredata di relazione tecnica. 
    Tuttavia si rileva che nel corso della XIV legislatura il Governo aveva presentato un disegno di legge (C. 2372) di contenuto
analogo alle disposizioni di cui agli artt. 1 e 2 della legge 149/2016. Tale ultimo disegno di legge era  corredato di relazione
tecnica che quantificava oneri complessivi pari a 1.511.950 euro all'anno e conteneva, all'articolo 24, una norma volta a
garantire la copertura del relativo onere annuale (valutato in 1.512.000 euro). I predetti oneri erano riferiti agli invii di atti  a



mezzo posta (articolo 5 della Convenzione), al trasferimento temporaneo di persone detenute (articolo 9 della Convenzione),
alle audizioni mediante videoconferenze (articolo 10 della Convenzione), alle squadre investigative comuni (articolo 13 della
Convenzione), alle operazioni di infiltrazione (articolo 14 della Convenzione), alle spese per intercettazioni.

Il testo in esame è corredato di relazione tecnica positivamente verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato.

Nella presente Nota sono riportati sinteticamente i contenuti delle disposizioni dello schema di
decreto che presentano profili di carattere finanziario e le informazioni fornite dalla relazione tecnica
(vedi tabella). Vengono quindi esposti gli elementi di analisi e le richieste di chiarimento considerati
rilevanti ai fini di una verifica delle quantificazioni riportate nella relazione tecnica.

Verifica delle quantificazioni

Disposizioni del decreto legislativo che
presentano profili finanziari

Elementi forniti dalla relazione tecnica

Articoli da 1 a 25:. Vengono indicati l'oggetto e
le definizioni del provvedimento (articoli 1 e 2).
Viene previsto che gli organi addetti al controllo
sull'osservanza delle disposizioni per la cui
violazione è prevista una sanzione
amministrativa possano richiedere, per il tramite
del Ministro della a giustizia, alla autorità
competente di altro Stato Parte il compimento
degli atti di accertamento. Il Ministro della
giustizia dà corso alla richiesta se ritiene che
questa non comprometta la sovranità, la
sicurezza o altri interessi essenziali dello Stato
(articolo 3). Il Ministro della giustizia, ricevuta la
richiesta dell'autorità competente di altro Stato
Parte per il compimento di atti di accertamento
nell'ambito di un procedimento amministrativo,
ne dispone la trasmissione al prefetto del luogo
in cui devono essere compiuti gli atti richiesti.
Questo si avvale, per l'esecuzione della
richiesta, degli organi delle singole
amministrazioni pubbliche (articolo 4). Viene
disciplinata la richiesta di assistenza per le
notificazioni a mezzo posta, prevedendo che
l'atto da notificare sia tradotto nella lingua o in
una delle lingue dello Stato Parte, quando
l'autorità che procede ha motivo di ritenere che
il destinatario non conosca la lingua italiana
(articolo 5). Sulla richiesta di assistenza relativa
alla notificazione degli atti di un procedimento
penale o amministrativo provvede il procuratore
della Repubblica presso il Tribunale del
capoluogo del distretto in cui la notificazione
deve essere effettuata (articolo 6). Vengono
altresì disciplinate le modalità di trasmissione
(articolo 7) e di esecuzione (articolo 8) delle
richieste di assistenza, consentendo, inoltre,
nell'ambito di un procedimento penale o di un
procedimento amministrativo, lo scambio diretto
e spontaneo di informazioni utili di atti con
l'autorità competente di altro Stato Parte
(articolo 9). Tra le forme specifiche di
assistenza giudiziaria il provvedimento

La relazione tecnica evidenzia, in primo luogo,
che il provvedimento è finalizzato a potenziare
la collaborazione giudiziaria internazionale in
materia penale, sia sul piano delle indagini che
su quello processuale. A tal fine si dettano
norme per snellire le procedure per lo scambio
diretto di richieste tra le diverse autorità
giudiziarie. Dal provvedimento, pertanto, non
discenderebbero effetti finanziari negativi,
tenuto conto che tutti gli istituti per i quali è,
adesso, prevista la razionalizzazione e lo
snellimento procedurale sono già previsti a
legislazione vigente e attuati con le risorse
annualmente iscritte sul Capitolo n. 1380 -
Oneri derivanti dalle ratifiche ed esecuzioni di
Accordi e Convenzioni internazionali, che reca
uno stanziamento di euro 2.393.376  per l'anno
2017, euro 2.382.783   per l 'anno  2018  ed
euro 2.393.376 a decorrere dall'anno 2019. La
relazione tecnica chiarisce, inoltre, che alle
spese di traduzione di cui agli articoli 5 e 6, si
provvederà con le risorse iscritte sul Capitolo n.
1360 - Spese di giustizia dello stato di
previsione del Ministero della Giustizia -
finalizzato alla copertura, tra le altre, delle
spese inerenti alla traduzione di atti giudiziari in
materia penale provenienti dall'estero o diretti
ad autorità estere, nei limiti  delle risorse
finanziarie disponibili per interpreti e traduttori
ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
32 che reca l'Attuazione della direttiva
2010/64/UE sul diritto all'interpretazione e alla
traduzione nei procedimenti penali.
La relazione tecnica afferma, poi, che hanno
natura meramente descrittiva o ordinamentale
e non determinano oneri gli articoli 1, che
definisce l'oggetto del provvedimento, 2 che
reca le definizioni dei termini tecnici usati testo
in esame, 9 che disciplina lo scambio
spontaneo di informazioni e 24 sulla protezione
dei dati personali.
 La relazione tecnica afferma, altresì, che le
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disciplina la richiesta di restituzione all'avente
diritto di beni provenienti da reato (articolo 10),
il trasferimento temporaneo in territorio
nazionale di una persona detenuta in uno Stato
Parte (articolo 11). nonché il trasferimento
temporaneo in uno Stato Parte di persona
detenuta in Italia (articolo 12). Altre forme
specifiche di assistenza previste sono
l'audizione mediante videoconferenza (articoli
13 e 14) e le audizioni di testimoni e periti
mediante conferenza telefonica (articolo 15).
Vengono disciplinati, con il rinvio
all'applicazione di specifiche disposizioni
vigenti, le consegne sorvegliate e le operazioni
di infiltrazione (articolo 16) prevedendo la
responsabilità penale e civile del funzionario
dello Stato Parte che partecipa nel territorio
dello Stato a tali attività (articolo 17, comma 1).
Lo Stato provvede al risarcimento dei danni
causati a terzi dai funzionari di altro Stato parte
che partecipano alle attività nel territorio
nazionale salvo il diritto di rivalsa nei confronti
dello Stato Parte (articolo 17, comma 2). Viene,
inoltre, disciplinata la costituzione di squadre
investigative comuni (articoli 18). In materia
d'intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni vengono disciplinati l'esecuzione
della richiesta di assistenza tecnica mediante
ordine all'operatore di rete (articolo 19) e previo
controllo del giudice (articolo 20), l'esecuzione
di un intercettazione disposta da uno Stato
Parte nel territorio dello Stato (articolo 21), la
richiesta di assistenza (articolo 22) e la notifica
a uno Stato Parte per le operazioni di
intercettazione (articolo 23). In materia di
protezione dei dati personali si rinvia alle
disposizioni del D.lgs. n. 196/2003 (articolo 24).
Dall'attuazione delle disposizioni del
provvedimento in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti dal presente decreto con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente (articolo 25).

attività e gli accertamenti disciplinati dagli
articoli:

3, che tratta della richiesta di assistenza
nei procedimenti per l'applicazione di
sanzioni amministrative;
4, che disciplina le richieste di altro Stato
nei procedimentiper l'applicazione di
sanzioni amministrative;

vengono già espletate dagli organi di polizia
giudiziaria e rientrano tra i loro ordinari compiti
istituzionali.
La relazione afferma che gli articoli 5 e 6, che
trattano, rispettivamente della richiesta di
assistenza per le notificazioni a mezzo posta e
dell'assistenza all'Autorità di uno Stato Parte
per le notificazioni, hanno natura procedurale e
disciplinano attività già svolte dagli uffici. Le
spese in questione gravano ordinariamente
nell'ambito U.d.V. 1.4 "Servizi di gestione
amministrativa per l'attività giudiziaria - Azione
"Supporto allo svolgimento dei procedimenti
giudiziari attraverso le spese di giustizia,
capitolo 1360, e reca uno stanziamento di
465.691.180 di euro per ciascun anno del
triennio 2017-2019.
La relazione tecnica afferma che sono prive di
nuovi o maggiori oneri, in quanto contemplano
ipotesi e adempimenti già attuati nell'ambito
delle attività istituzionali, le norme recate dagli
articoli: 7, che tratta delle modalità di
trasmissione delle richieste di assistenza; 8,
che disciplina l'esecuzione della richiesta di
assistenza di uno Stato parte per attività
probatoria; 10, che detta le norme in materia di
richiesta di uno Stato parte di restituzione
all'avente diritto di beni provenienti da reato; 11
e 12, in materia di trasferimento temporaneo di
persona detenuta; con riferimento a tali norme
la relazione specifica che all'attuazione delle
stesse si provvede anche a valere sulle risorse
del già citato capitolo 1380; 13, 14 e 15, che
normano le audizioni, mediante
videoconferenza, dell'imputato, di testi,
consulenti o periti. La relazione tecnica
specifica che si tratta di disposizioni già recate
da ratifiche di accordi internazionali. Con
riferimento ai soli articoli 13 e 14 la relazione
tecnica afferma che le norme "si racchiudono
nell'invarianza finanziaria" e che le procedure
connesse alle richieste di audizioni potranno
essere fronteggiate con le risosre già disponibili
senza, però, indicare specifico capitolo; 18 che
tratta delle squadre investigative comuni. Con
riferimento a questa disposizione si precisa che
sussiste una specifica autorizzazione di spesa
ai sensi dell'articolo 18 della legge 114/2015
che ha stanziato la somma di 310.000 euro per
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l'anno 2017, 305.068 euro per l'anno 2018 e
310.000 euro a decorrere dall'anno 2019 su
capito 1380, Piano di gestione 23.
La relazione tecnica chiarisce che gli articoli 16
e 17, che dettano norme relative alle operazioni
svolte "sotto copertura", sono sostanzialmente
neutrali attesa, fra l'altro, la possibilità di rivalsa
nei confronti dello Stato parte, nel caso di
pagamento di danni causati da funzionari
cittadini di tale Stato.
La relazione afferma che gli articoli:

19 che tratta della esecuzione della
richiesta di assistenza tecnica mediante
ordine all'operatore di rete;
20 che disciplina l'esecuzione della
richiesta di assistenza tecnica previo
controllo del giudice),
21 che norma l'intercettazione disposta ed
eseguita da uno Stato Parte nel territorio
dello Stato
22 che disciplina la richiesta di assistenza
a  uno   Stato Parte per le intercettazioni;
23 che tratta della notifica a uno Stato
Parte delle operazioni di intercettazione;

regolano attività che avvengono nell'ambito
della più ampia cooperazione internazionale. La
relazione non rileva, pertanto, profili di natura
finanziaria potendosi provvedere alle stesse
con le ordinarie risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Il provvedimento è corredato, all'articolo 25, di
clausola di invarianza finanziaria.

In merito ai profili di quantificazione si prende atto del fatto che la relazione tecnica asserisce
che le attività amministrative svolte in forza delle norme recate dal presente provvedimento sono
già poste in essere dagli uffici a ciò preposti e che gli stanziamenti di bilancio di volta in volta
richiamati dalle singole disposizioni recherebbero le necessarie disponibilità al fine
dell'applicazione delle medesime. Tanto premesso, andrebbero acquisiti dati ed elementi volti a
verificare l'effettiva possibilità di far fronte agli adempimenti necessari per l'attuazione della
Convenzione sulla base delle risorse già esistenti. Ciò con particolare riferimento alle seguenti
attività: richieste di assistenza; notificazione degli atti; trasferimento di detenuti; audizioni
mediante videoconferenza; istituzione di squadre investigative comuni.
Si tratta delle attività indicate come onerose nella relazione tecnica allegata al DDL C. 2372, presentato nella XIV Legislatura
(vedi premessa).
    Andrebbe altresì confermato che l'utlizzo per le finalità in esame delle risorse di bilancio
menzionate dalla RT non pregiudichino le finalità cui le risorse medesime risultano destinate a
legislazione vigente.
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